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Al Capo Dipartimento della Programmazione





Al Direttore Generale del Bilancio





L O R O    S E D I

Le scriventi  Organizzazioni Sindacali in relazione alla informativa fornita successivamente  alla firma del Decreto di nomina dei Revisori dei Conti nelle Istituzioni Scolastiche, rilevano quanto segue.


Nel corso della riunione è emerso che :

· Alcune nomine in contrasto con la Direttiva n. 102/2010 sarebbero state revocate (pensionati, nomine fuori regione, mancanza dei requisiti, incompatibilità, ecc.)
· Nelle nomine di sostituzione per le rinunce o la revoca dell’incarico si sarebbero tenuti  presente prima i dipendenti che, pur avendo avanzato domanda, non avevano avuto assegnato alcun ambito, e successivamente quelli che ne avevano avuto solo uno e coloro che ne avevano avuti due;
· Si sarebbe operata una indagine sulle richieste del personale ex Università e Ricerca al quale potevano essere assegnati incarichi dopo una attenta verifica della situazione rispetto agli incarichi assegnati dai Direttori Generali dell’AFAM, dell’Università e della Ricerca;
· In una fase successiva si sarebbero operati gli scambi tra il personale ratificando le nuove nomine con  l’emanazione di un nuovo Decreto Ministeriale;
In relazione a quanto sopra detto,  le scriventi hanno accertato che effettivamente sono stati revocati incarichi ai neo pensionati, che correttamente, come da lettera di incarico, hanno comunicato il nuovo status all’Amministrazione, ma non sono stati revocati a coloro che all’atto della domanda erano già pensionati.

Analoga operazione non risulta effettuata per tutti coloro che hanno avuto incarichi fuori regione, ad esclusione ovviamente del Lazio.

Inoltre, ad oggi, non risultano chiari i tempi e le modalità di  effettuazione degli scambi di sede tra revisori che dovrebbero essere facilmente realizzabili e nulla è stato fatto, nonostante una ulteriore richiesta avanzata dalle scriventi al Capo Dipartimento, per fare chiarezza sugli incarichi dell’ex Università e Ricerca.
A tutto ciò deve aggiungersi che risultano alle scriventi esclusioni nei confronti di personale in servizio presso l’Amministrazione in Uffici che si occupano ad esempio di allocazione di risorse alle istituzioni scolastiche. L’esclusione ha riguardato poche unità di personale, pur in presenza di un ufficio con le medesime competenze presso tutti gli USR.
Infine si esprime perplessità sulla totale assenza di informazione ai revisori del MIUR sulle iniziative che l’Amministrazione assume congiuntamente al MEF  relativamente ai controlli presso le istituzioni scolastiche (vedi circolare MEF n. 20 del 23 maggio 2011).

FP CGIL, CISL FP, UIL PA e CONFSAL UNSA MIUR ritengono a questo punto urgente che l’Amministrazione provveda a correggere in fase di nuovi incarichi le anomalie ancora presenti, a effettuare con urgenza agli scambi di sede richiesti e a predisporre adeguati corsi di formazione per il personale non nominato per mancanza di “esperienza”, a partire dai 75 neo assunti in III area, F1.

Roma, 31 maggio 2011 
FP CGIL

        CISL FP

           UILPA

       CONFSAL UNSA SNALS

             A. Boccuni                 G. Sacchetti
                        M. Ripani

                 T.Montemurro


